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S'impenna la bilancia dei pagamenti 
per effetto della svalutazione 
Nei primi 4 mesi Timport-export 
segna uri rialzo di 3400 miliardi 

Economia&Lavoro 
Il pronostico è che per la prima 
volta dopo dieci anni chiuderemo 
in attivo. A maggio le esportazioni 
extra Cee segnano un aumento del 

ìsru pagina J. 

Boom del «made in Italy» a maggio 
E per la fine del '93 si prevede un attivo di 1 Ornila miliardi 
Per il made in Italy è un periodo cVoro. Nei primi 5 
mesi del '93 la bilancia dei pagam.enti coi paesi ex
tra Cee segna un attivo di 2.593 miliardi, contro un 
passivo di 4.746 miliardi del '92. Includendo gli 
scambi Cee l'attivo sale a 3.370 miliardi. È l'effetto 
del rialzo dell'export, dovuto allei svalutazione e del 
calo dell'import, dovuto alla recessione. E per fine 
anno gli esperti prevedono 1 Orni la miliardi di attivo. 

ALESSANDRO OALIANI 

i B ROMA. '. La svalutazione 
della lira comincia a dare (rutti 
concreti. Le merci italiane co
stano meno. E sui mercati in
temazionali tirano forte. Lo di
mostrano ì dati Istat della bi- . 
lancia commerciale. In mag- • 
gio l'import-export «' italiano 
con i paesi extra Cee ha regi
strato un attivo di 1.332 miliar- '' 
di. Un boom del 36% che pre
mia un po'tutto i settori. •- . 

Nell'insieme, nei primi cin
que mesi del '93, la bilancia 
commerciale ha registrato un . 
attivo di - 2.593 ,- miliardi . 
( + 31,2%) con i paesi extra " 
Cee. contro un deficit di 4.746 ' 
miliardi nello stesso periodo 
del '92. Per quanto riguarda i jli ; 
scambi ' commerciali • italijini • 
con la Cee gli ultimi dati disf x>-
nibili si fermano ad aprile e re
gistrano un saldo attivo di 
2.108miliardi. •>••.. • >••' 

In sostanza la bilancia com
merciale italiana complessiva 
nei primi quattro mesi del '93 
si presenta attiva per 3.370 mi
liardi. Un bell'exploit, che fa 
ben sperare per il futuro. Uffi
cialmente nessuno si sbilancia ' 
ma alla '^sentazione del rap
porto IcewNommerclo estero 
un po' tutti si dicono convinti 

che, per la prima volta dopo 
dieci anni, la bilancia com-

' marciale del '93 sarà in attivo. 
Di quanto? La previsione, fatta 
<\<\ uomini vicini al ministro del 
Commercio estero Baratta e al 
presidente dell'Ice Inghilesi, 6 
<:he a fine d'anno il nostro im
port-export chiuderà con un 
attivo vicino ai tOmila miliardi. 

,Per il presidente del Crediop 
Pedone, invece, l'attivo sarà di 
circa 20mila miliardi. Pronosti
ci a parte, resta il fatto che per 
il made in Italy all'estero è un 
periodo d'oro. -

Negli Usa le merci italiane 
sfondano. 11 surplus, nei primi 
cinque mesi dell'anno, è stato 

, di 2.100 miliardi ( + 33*). 
Peggiora invece il deficit verso i 
paesi produttori • di petrolio, 
per via dell'aumento del prez
zo del greggio. Negativi anche i 
traflici con i pasi dell'Est curo-

'. peo, le cui importazioni con 
un aumento del 42%, sono riu-

: scile a battere la crescita pur 
sostenuta delle nostre esporta
zioni (+37%). ; 

La forte espansione del ma
de In Italy ha riguardato un po' 
tutti i settori. Rispetto ai primi 

' cinque mesi del '92, quest'an

no, il comparto metalmeccani
co ha segnato un incremento 
del 34% delle esportazioni, 
contro un + 6,3% delle impor
tazioni. Bene anche l'agricol
tura ( + 29% dell'export e -
10% dell'import), il tessile 
( + 34% e +4%) e i trasporti 
( + 2!%e-7%). 

Al rapporto Ice si e dunque 
presentato un Baratta molto 
soddisfatto. «Dobbiamo rilan
ciare un sistema multilaterale 
perchè l'Italia non pu6 giocare 

partite bilaterali - ha detto il 
ministro del Commercio estero 
- e siamo quindi condannati al 
multilateratismo. Ilsistema ita
liano ha retto molto bene, del 
resto già prima della svaluta
zione era stata colta l'esigenza 
di un ricollocamento nei mer
cati internazionali. Cosi come 
e stata colta l'occasione della 
svalutazione per il sostegno al
lo sviluppo e alla capitalizza
zione e non per la depressio

ne. Ora occorre una svolta in 
tema di politica sociale e una 
grande attenzione da parte del 
governo per affrontare una po
litica di rilancio commercio 
estero». ' 

Sorridente anche il presi
dente dell'Ice Inghilesi, il quale 
si è detto ottimista sul futuro 
della bilancia commerciale 
italiana, anche se ha preeferito 
non lasciarsi andare in previ
sioni. Secondo lui, comunque, 
nel '93 l'export ha ripreso ad 

andare a gonfie vele per una 
serie di molivi: la svalutazione 
della lira, le basse quotazioni 
delle materie prime, l'abolizio
ne dei meccanismi di indiciz
zazione salariale e la recessio
ne sul mercato interno. La cre
scita impetuosa dell'export (a 
comunque il paio con il forte 
rallentamento dell'import, do
vuto alla recessione. E il com
binato dei due fattori ha ridato 
ossigeno alla bilancia com

merciale. Un elemento negati
vo che pesa sullo sviluppo del
le relazioni commerciali inter
nazionali è, secondo Inghilesi, 
•la perdurante difficoltà che at
tanaglia l'Uruguay Round». Tra 
le novità posive emerse nel '92 
sugli scenari internazionali il 
presidente dell'Ice cita le real
tà emergenti dell'Egitto, del 
Venezuela, del Cile, dell'Ar
gentina, deli'Arabia Saudita, 
del Messico, della Corea del 
Sud e soprattutto della Cina. 

Inflazione al 4,2 e Modigliani d sbeffe 
M ROMA. Un vero e proprio ritorno di fiam
ma, innescato dalla "manovrina" di Ciampi. Nel 
mese di giugno i prezzi sono aumentati dello 
0,5%. Il tasso annuo passa cosi dal 4 al 4,2% ri
spettando le previsioni del ministro del bilancio 
Luigi Spaventa, che aveva annunciato un pro
babile rialzo estivo. Oltre agli effetti della mano
vra fiscale sui prodotti petroliferi, infatti, vanno 
messi nel conto anche i meccanismi "statistici", 
legati metodo di calcolo dell'inflazione. 

Se paragonato al recente passato, comun
que, il ritmo di crescita dei prezzi appare mode
rato. Non troppo tuttavia, se si pensa alle due 
cause che hanno provocato la frenata: stretta 
salariale e una stagnazione dell'economia che 
dura ormai da mesi. E c'è anche chi si dichiara 
•del tutto insoddisfatto» dei risultati raggiunti. È 
l'economista Franco Modigliani, che spara a ze
ro su uno dei punti cardinali del programma 
economico del governo Ciampi. Un livello di in
flazione al 4% non è affatto un successo - dice -
e non cambia la posizione dell'Italia rispetto al 
passato, cioè «stare un punto e mezzo al di so
pra, degli altri paesi». L'obicttivo di una vera pro
grammazione dovrebbe invece avere l'obiettivo 
di riportare l'inflazione a zero. «Avere più infla
zione degli altri - sbotta Modigliani - ma che 

programmazione è questa? Si deve dire che per 
l'anno prossimo l'inflazione è zero. Non ci si ar
riverà esattamente, si arriverà all'uno per cento, 
ma si deve partire dal concelto che il tasso pro
grammato 0 zero». 

Ma veniamo ai dati comunicati ieri dall'lstat. 
Qi aumenti dei prezzi a giugno sono stati rile
vanti soprattutto per i due capitoli di spesa diret
tamente coinvolti dalla manovrina finanziaria 
del governo, e cioè «elettricità e combustibili» 
( + 2,3%) e «trasporti e comunicazioni» 
(+ 1,2%). Questi capitoli comprendono infatti 
benzine, metano e gasolio, sui quali sono state 
recentemente aumentate le imposte di fabbri
cazione. Molto più contenuti gli aumenti per gli 

; altri capitoli di spesa. . . .. •••:.,• y:.^,. 
La palma della città più cara d'Italia spetta a 

Cagliari, che presenta un tasso di inflazione an-
nuo del 5,2% seguita a breve distanza da Torino 
(4,8%). In assoluto, il capolugo meno caro è Fi
renze con il 3.2%. Sempre su base annua, il set
tore che presenta i rincari più consistenti è quel
lo dei servizi .sanitari (+10,4%). Ma dopo le ul-

• Urne notizie sulla Tangentopoli farmaceutica è 
, prevedibile che i prezzi del settore siano desti
nati a fermarsi per un po'di tempo.. • OR.L 

Cempella nuovo amministratore delegato. Iritecna: scenderemo sotto il 50% 

Autostrade in vendita, D'Alò si dimette 
Pdsx «Un piano per la siderurgia italiana» 
Repulisti in Autostrade: Sergio D'Alò abbandona, 
sostituito quale amministratore delegato da Dome
nico Cempella. Ed Iritecna annuncia: possiamo 
scendere fiotto il 50%. Il Pds chiede un piano per la 
siderurgia. Cambia lo staff dirigente di Enichem, ma 
il consiglilo per ora non affronta il problema dei ta
gli. Le condizioni di Finmeccanica per prendersi le 
aziende della difesa ex Efim. 

GILDO CAMPESATO 

• ROMA. Continua fopera
zione piazza pulita in Iritecna. 
Stavolta il nuovo amministra
tore delegato Renato Cassaro 
ha infilato il bisturi in uno dei • 
tentacoli più resistenti del vec
chio corpo del gruppo di co
struzioni dcll'lrì: la Società Au- ; 
tostrade. Dopo un pressing du
rate- alcuni mesi, l'amministra
tori.' delegato Sergio D'Alò, : 
uno dei pochi boiardi che era- : 
no riusciti a resistere al repuli
sti ed uno degli ultimi soprav
vissuti dell'era Nobili, è stato 
costretto a gettare la spugna. Si 
•i dimesso ieri nel corso di un ; 
consiglio di amministrazione 
particolarmente teso. In una 
lettera ai dipendenti ha spiega

l o la decisione di lasciare la so-
' cietà con la volontà di asse-
?" condare il nuovo corso. In 
. realtà D'AIO, raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria nel 
gran tourbillon di Mani Pulite, 
aveva cercato sino in fondo di 
resistere alle pressioni di Cas
saro, ma alla fine è stato co
stretto a mollare una poltrona 
su cui era seduto dal marzo 
1990. - •.-.. , . . , . ; . - , , 

Al posto di D'Alò arriva in 
Autostrade Domenico Cem-

•. pella, ex direttore generale de-
• gli Aeroporti di Roma ed ex re-
: sponsabilc della divisione Pas

seggeri di Alitalia, una carica 
che aveva lasciato all'improv
viso nemmeno un anno fa per 

passare alla testa di Alm, la so
cietà della Isa (Raul Gardini) 
che si occupa di gestioni aero-

: portuali. Ma l'esilio di Cempel-
: la dall'Ili è durato ben poco. 

Prodi e Cassaro hanno infatti 
deciso di affidare a lui, uomo 
dei cieli, la responsabilità di far 
decollare Autostrade nel mon-. 
do delle privatizzazioni. La 
missione affidata a Cempella è 
quella di portare in Borsa le 
azioni ordinarie oltre ai titoli ' 

. privilegiati, già esistenti. Senza ' 
più i vincoli di un tempo: Tiri- ; 
tecna è pronta a scendere sot
to il 50% della società, per mol
ti anni la vera gallina dalle uo
va d'oro del gruppo anche se 
negli ultimi tempi i risultati so-,.' 

; no stati decisamente meno 
luccicanti'•el solito. 

Un nome nuovo, Massimo 
Picciotto, anche per la presi
denza di quella specie di so- • 
cietà fantasma che'è la Stretto : 
di Messina. Esce cosi di scena -
Emesto Schiano, sino a qual
che mese fa amministratore 
delegato dell'lritecna lottizza
ta. Alla Mededil arrivano inve
ce Mario Picardi quale presi
dente e Gian Carlo Fallelti qua
le amministratore delegato. 
Uva. Buio sempre più fitto per 

la siderurgia italiana: la Cee 
prepara i tagli, pubblico e pri
vati litigano, l'Ilva^sembra qua
si sul punto di portare i libri in 
tribunale per avviare le proce
dure fallimentari o di liquida
zione. Non mancano le indi
screzioni su forti divergenze re
lative al piano di risanamento 
tra l'amministratore delegato 
Hayao Nakamura ed il presi
dente dell'lri Romano Prodi. E 
il governo? Tace. «Si avvicina 
sempre più il baratro di un 
nuovo drammatico fallimento ' 
industriale simile a quello che 
ha travolto l'Efim senza che 
venga mosso un dito», accusa
no Massimo D'Alema, capo
gruppo Pds alla Camera ed 
Umberto Minopoli, responsa
bile industria della quercia. Di 
qui la richiesta al ministro del
l'Industria Savona di «elabora
re un unico piano nazionale 
per la siderurgia». 
Enichem. La chimica dell'Eni 
comincia a cambiare volto sot
to la direzione del nuovo presi
dente Marcello Colitti. Il consi
glio di amministrazione ha de
finito ieri la nuova struttura or
ganizzativa di Enichem dopo 
l'imminente fusione nella ca-
posettore di dieci società ope-

Fra le polemiche il secondo sciopero del trasporto urbano. Altri fermi di navi e treni 

Bus nel caos, replica il 15 luglio 
. RAULWITTENBERQ 

tm ROMA. Ancora una volta 
città nel caos il 15 luglio. Dopo 
lo sciopero del 18 giugno degli 
autoferrotranvieri, i sindacati ' 
dei trasporti Cgil Cisl Uil non 
hanno registrato alcun passo 
avanti rispetto alle richieste 
che avevano motivato quella : 

manifestazione, per cui hanno . 
deciso di confermare il minac-
ciato secondo'blocco di bus, 
tram, metro e corriere, che av
verrà giovedì 15 dalle 8,30 sino : 
alla fine del servizio di traspor- • 
to urbano ed extraurbano nel
le varie località. In pratica, uno -
sciopero di 24 ore (pur garan- ; 
tendo le fasce di servizi minimi 
concordate a livello locale), ' 
che conclude due settimane 

agitate nei trasporti. Infatti gio
vedì 8 luglio sarà difficile rag-

. giungere le isole maggiori (e 

. siamo già in tempo di vacan
ze) per lo sciopero di 24 ore 
dei marittimi della Tirrenia 

' aderenti alla Federmar-CIsal. E 
domenica 11 toccherà ai treni, 
per la protesta (sempre di 24 

• ore) dei macchinisti del Co-
' mu. •; - •••• : „•.'-••'•••• ,-;-- - •• •-.-.• 

Ma torniamo ai bus. La con
ferma dello sciopero ha provo
cato una catena di polemiche. 
I sindacati (Flit Fit e Uiltraspor-

: ti) l'hanno motivata con il fatto 
che il ministro Costa non ha 
fornito le risposte che attende-

. vano, per cui «resta Incerto il 
futuro del disegno di legge sul

la riforma del trasporto locale», 
senza garanzie su quando sarà 
approvata da Palazzo Chigi né 
sulle modifiche chieste dai sin
dacati. Stesse incognite riguar
dano l'impostazione .della leg
ge Finanziaria sulle risorse da 
destinare al settore. Infine i sin-

- dacati accusano i datori di la
voro di aver respinto la media
zione del ministro per rinnova
re il contratto di lavoro scaduto 
a fine '91. Proprio questa accu
sa ha scatenato la reazione del 
presidente della Fcdcrtrasporti 
Felice Cecchi, che pur aveva 
solidarizzato con il primo scio
pero. Questa volta Cecchi stig
matizza la mancata collabora
zione dei sindacati «per giun-

• gere a una formulazione con
cordala» delle modifiche da 

apportare alla riforma. «Di-
: struggere è più facile che co
struire», attacca Cecchi, «dire le 
bugie gratifica di più». Pronta 
la risposta del segretario della 
Fili Luciano Mancini che, deli- •• 
nendo «volgare» la sortita di 
Cecchi, ricorda la richiesta dei 
sindacati al ministro di una 
convocazione delle parti sia 
per la riforma, sia per il con
tratto. Mancini restituisce la 
staffilata a Cecchi dicendo che , 
«fa la voce grossa per coprire la 
sua totale inutilità» e invita la . 
Federtrasporti a «riflettere su ; 
questi atteggiamenti del suo • 
Presidente». ^ . • 

Ma Cecchi aveva preso di 
petto anche il ministro Costa, 
accusandolo di non aver por
tato la legge di riforma all'at

tenzione del Consiglio dei mi
nistri. Lei non è informato, gli 
ha risposto il ministro, «il dise
gno di legge sulla riforma è sta
ta depositata a Palazzo Chigi 
otto giorni or sono, e lo stesso 
Consiglio dei ministri discuterà 
il provvedimento nella seduta 
di venerdì prossimo». Anche 
Costa si augura «che per il futu
ro le aziende di trasporto urba
no siano rappresentate da per
sone meglio informate». 

Riguardo ai marittimi, la Tir
renia ha assicurato che duran
te lo sciopero dell'8 saranno 
garantiti alcuni collegamenti 
con le isole. E i macchinisti del 
Comu protestano l'I 1 per il 
contratto e •contro il taglio di ; 
treni pendolari e la riduzione 
di 8 200 macchinisti». 

rative. Verrà organizzata per 
divisioni i cui direttori verranno 
«responsabilizzati» rispetto ai 
risultati raggiunti. I due nuovi 
direttori generali sono Gianni 
Stella e Carmine Cuomo. Non 
è invece stato affrontato il te
ma dei tagli produttivi ed occu
pazionali: in ballo sono 2.000 
posti di lavoro e la chiusura di 
sei impianti. •,....-..,. 
Difesa ex Efim. Finmeccani
ca bussa alla porta del gover
no: va bene prendersi le indu
strie della Difesa ex Efim, ma 
deve anche poter contare su 
programmi pienamente defini
ti da parte del committente na
zionale. È il messaggio che il 
gruppo di Fabiano Fabiani ha 
affidato al «piano industriale» ' 
consegnato nelle mani del 
commissario liquidatore Al
berto Predieri. Il governo, però, 
non ha ancora approvato il 
progetto né dato garanzie sui 
programmi di investimento 
della difesa. Di qui la proroga 
di 15 giorni del contratto di af
fitto alla Finmeccanica delle 
aziende ex Efim. Ieri, intanto, il 
Senato ha chiarito che le risor
se della Cassa Depositi e Pre
stiti possono essere utilizzate 
anche per il settore Difesa. 

Il premio 
Nobel 
per l'economia 
Franco 
Modigliani 

Il 14 la Fhanziaria 
E Carbone chiede 
bilanci «blindati» 

FRANCO BRIZZO 

I H ROMA. La manovra eco
nomica collcgata alla Legge 
Finanziaria per il '94 sarà pre
sentata al Senato il prossimo 
14 luglio. Lo ha detto ieri il mi
nistro dei Lavori Pubblici Fran
cesco Merloni al termine del 
consiglio dei ministri. Merloni 
ha quindi precisato che la scel
ta temporale di metà mese, già 
anticipata dal presidente del 
Consiglio nei giorni scorsi, per
metterà di accorpare la «ma
novrina» che proprio nelle 
prossime settimane dovrebbe 
giungere al Senato, con le mi
sure collegale alla Finanziaria 
che dovrebbero ammontare -
ha detto Merloni - a 37 mila mi
liardi. Merloni ha quindi detto 
che il ministro del Tesoro Ba-
rucci ha riferito al Consiglio 
che il prelievo fiscale sta an
dando bene e che ci sono se
gnali di ripresa nel paese. 
Corte dei Conti. Un blocco 
rigidissimo, sancito costituzio
nalmente, contro tutte le ini
ziative legislative che squilibri
no il quadro della finanza pub
blica delineato con la legge di 
bilancio: su questa linea si 
muovono intanto una serie di 
proposte illustrate dal presi
dente della Corte dei Conti 
Giuseppe Carbone nel suo in
tervento al convegno dell'Ac
cademia dei Lincei sul futuro 
delle istituzioni. Carbone, in
fatti, ha sottolineato l'opportu
nità che vengano promossi «a 
diretta disciplina costituziona
le» alcuni dei principi introdotti 
dalla riforma del bilancio, cosi 
da rendere eflettivamente 
stringente il vincolo di copertu
ra recato dall' art. 81 della Co
stituzione. La legge di bilancio 
dovebbre costituire la sede 
propria di governo dell'econo
mia, «senza rimpalli su leggi fi
nanziarie o altre leggi di spesa 
e di entrata». Ma soprattutto 
dovrebbero essere poste nelle 
mani del Governo «le chiavi di 
ogni iniziativa legislativa di 
spesa e di.entrala», anche nel 
senso di «inibire l'iniziativa 

parlamentare di introdurre od 
imporre emendamenti a squili
brio ovvero a deragliamento 
dai binari della predisposta 
manovra». E ancora il Governo 
dovrebbe disporre di un potere 
inlerdittivo in Parlamento a 
quasiasi ulteriore iniziativa le
gislativa o emendamento ca
paci di alterare gli equilibri di 
finanza pubblica fissati nella 
decisione di bilancio. Ulteriori 
«armi» spetterebbero poi a Te
soro e Corte dei Conti. Infatti 
Tesoro e Corte dei Conti - se
condo Carbone - dovrebbero 
essere legittimati ad impugna
re dinanzi alla corte costituzio
nale nuove leggi di spesa che 
fossero deliberate in violazio
ne dell'art. 81 della Costituzio
ne. 

Coerentemente con tale più 
stretto «reticolo di difesa» degli 
equilibri di finanza pubblica 
assunti dal Governo e dal par
lamento nella decisione di bi
lancio, Carbone avanza altresì 
l'ipotesi «di inibire gli effetti 
squilibranti conseguenti a cari
co della stessa finanza pubbli
ca da sentenze additive della 
Corte Costituzionale, per 
esempio escludendo l'ipotesi 
di "addizione" e prevedendo 
la sola decisione di annulla
mento a fronte di una implicita 
violazione dell'art. 81 della Co
stituzione». .-"••. 

La riforma del bilancio stata
le degli anni 1978-88, secondo 
Carbone, ha introdotto una se
rie di vincoli e puntelli con l'o
biettivo di tenere a freno la si
tuazione della finanza pubbli
ca. Tuttavia, questi puntelli 
non sono stati sufficienti, an
che per «un avvitamento cre
scente del sistema della rap
presentanza e della politica, 
sempre più frammentato e ir
resoluto» e per l'esplosione 
della finanza pubblica sulla 
quale da decenni si è venuta 
scaricando la crisi della politi
ca. Per «tenere» i puntelli van
no quindi rafforzati con sup
porti di livello costituzionale. 

Dal 1 luglio 
al 30 settembre 

in occasione della stagione 
delle Feste de l'Unità, 

le condizioni di abbonamento 
al giornale saranno 

ancora più vantaggiose 

Se t i abboni 
per 3 mesi avrai: 

1 mese gratis 
2 libri a settimana 

48% di sconto reale < 
90.000 lire invece di 170.000 

Abbonamento 
speciale 3 + 1 
per le Feste 
de l'Unità 

© 
E in più un regalo a scelta 

5 libri de l'Unità 
Maglietta stampata 
Cartella riproduzioni 

prime pagine de l'Unità" 

Come abbonarsi 
Presso i nostri stand 
alle Feste de l'Unità i 

Tramite assegno bancario 
o vaglia postale : 

o ce. postale 
n.29972007 

intestato a: 
l'Unità spa 

via dei Due Macelli, 23 /13; 
00187 Roma 

<v 


